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PROGETTO di CITTADINANZA e LEGALITÀ

DENOMINAZIONE SCUOLA: Scuola Secondaria di I grado “Padre Daniele - Samarate

TITOLO DEL PROGETTO: Conoscere le mafie per costruire la legalità

RESPONSABILE DEL PROGETTO: prof.ssa Rigoli Maria Antonietta

ALTRI PARTECIPANTI AL GRUPPO DI PROGETTAZIONE: prof.sse Capossela Monica e Foscheri Maria.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO: Il progetto denominato “Conoscere le mafie per costruire la legalità” si inserisce, a sostegno e come attività di approfondimento, nei percorsi didattici di educazione alla legalità già presenti nell’Istituto Comprensivo di Samarate. Scopo del progetto è quello di promuovere, in collaborazione con Comitato genitori e Associazioni culturali no profit presenti sul territorio, un percorso per educare alla Cittadinanza attiva a partire dall’analisi delle conseguenze che il fenomeno mafioso ha nella politica, nella società e nell’esperienza di tutti i giorni, anche e specificatamente nella regione Lombardia. Questo per dare agli studenti la consapevolezza necessaria per combattere responsabilmente situazioni di criminalità organizzata

DESTINATARI: Alunni delle classi II della scuola Secondaria di Primo Grado (tre sezioni); genitori degli alunni coinvolti; docenti dell’Istituto.

FINALITÀ
· Promuovere la cultura della legalità democratica e della cittadinanza responsabile fra giovani e adulti come pratica quotidiana. 
· Sensibilizzare e informare studenti e adulti sulle tematiche relative alla lotta contro le mafie e contro ogni forma di corruzione, alla promozione della legalità e della giustizia, all'educazione al senso civico e democratico e all'impegno contro ogni forma di corruzione.
· Incrementare la riflessione e lo sviluppo del pensiero critico come strumento di educazione all’autonomia e al senso di responsabilità.

OBIETTIVI
· Creare le condizioni per un cambiamento culturale, che affermi il rispetto delle regole della convivenza. 
· Aumentare il senso di rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente circostante. 
· Attivare un dialogo, nel rispetto delle reciproche funzioni, tra scuola, famiglia, società e istituzioni. 
· Saper riconoscere sul proprio territorio il fenomeno mafioso e le diverse forme di corruzione. 
· Conoscere le differenti realtà presenti nel territorio impegnate nella lotta alla criminalità organizzata. 
· Saper usare le nuove tecnologie in modo intelligente e per fare rete, con particolare riferimento ai social network, blog, ecc;
· Comprendere l’importanza della partecipazione ad esperienze di volontariato e di impegno concreto sul tema dell’antimafia sociale;
· Sensibilizzare la cittadinanza attraverso l’organizzazione di un evento pubblico a conclusione del percorso formativo con le scuole, che rappresenta un importante momento di informazione su quanto realizzato nell’ambito del progetto con gli studenti, e di partecipazione e confronto diretto con gli ospiti ed i testimoni di mafie chiamati ad intervenire.

FASI DEL PROGETTO 
Si lavorerà per classi e/o per gruppi di classi utilizzando prevalentemente la lezione dialogata e il Cooperative Learning. Le fasi saranno, nelle linee generali, le seguenti:
1. Evento iniziale di presentazione del progetto, aperto alla cittadinanza. Interverranno il Sindaco di Samarate, il Dirigente scolastico dell’I.C. di Samarate, il Dirigente scolastico Cristina Boracchi, preside della Scuola capofila del Centro Promozione Legalità di Busto Arsizio e le docenti impegnate nel progetto. (2 ore in orario extrascolastico).
2. Presentazione generale del fenomeno mafia a cura dell’Associazione ANPI di Samarate per spiegare agli studenti il fenomeno delle mafie, con le sue ripercussioni economico-sociali e politiche, oltre alle conseguenze sulla vita quotidiana. In questo incontro si punterà a scardinare quelli che sono i preconcetti che gli studenti spesso hanno riguardo questo delicato argomento, facendo luce sulla realtà italiana, anche tramite esempi recenti (2 ore per classe in orario scolastico durante le ore curricolari di Lettere e  IRC).
3. Illustrazione di cos’è bene confiscato, perché lo si confisca, come può essere riqualificato e riutilizzato a cura della prof.ssa Maria Antonietta Rigoli.  (2 ore per classe in orario extrascolastico). 
4. Discussione guidata finalizzata a parlare delle mafie nel territorio lombardo, con uno sguardo più vicino alle realtà territoriali dei ragazzi stessi, a cura della prof.ssa Monica Capossela (2 ore per classe in orario extrascolastico).
5. Visione di un documentario/film in occasione della “Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie”, discussione guidata e scheda di analisi del documentario/film a cura della prof.ssa Maria Foscheri (2 ore per classe in orario extrascolastico). 
6. Incontro con l’Associazione “Amici della Biblioteca”, durante il quale verrà invitato l’autore di un libro sul fenomeno delle mafie (Margherita Asta, Nando Dalla Chiesa, Marcello Cozzi o Franco La Torre) oppure, se questo non sarà possibile, testimoni anche indiretti di usura e/o familiari di vittime di mafia. Saranno presenti anche le insegnanti coinvolte nel progetto. (2 ore per classe in orario extrascolastico).
7. Realizzazione di cartelloni e brevi testi durante le ore curricolari di Lettere, Francese e Religione. (2 ore per classe in orario scolastico).
8. Evento conclusivo dell’iter progettuale, aperto alla cittadinanza e organizzato in collaborazione con l’Amministrazione comunale. In questa occasione sarà allestita una mostra temporanea con gli elaborati prodotti dagli studenti coinvolti nel progetto: riflessioni, pensieri, disegni, ecc. a testimonianza del percorso effettuato (2 ore in orario extrascolastico).

ATTIVITÀ PREVISTE
· Presentazione del problema e discussione in classe
· Letture di articoli di giornale
· Rielaborazione di vissuti attraverso disegni, collage, fotografie
· Giochi di ruolo
· Visione di un documentario/film e relativa discussione collettiva
· Attività laboratoriali: produzione di testi e cartelloni in piccolo gruppo a classi aperte 
· Attività di documentazione e archiviazione delle esperienze
· Coinvolgimento dei genitori nella progettazione e nella realizzazione o conduzione di alcune attività.  
·  Uscita presso la Biblioteca Comunale di Samarate
· Raccordo con le agenzie del territorio che possano fornire strumentazioni e competenze

METODOLOGIA 
La metodologia privilegerà le occasioni di apprendimento interattive, l’attività sperimentale, il confronto, la discussione. Si stimoleranno dibattiti e confronti sui temi trattati, si darà spazio alle opinioni e alle idee degli alunni, si forniranno suggerimenti e metodi di problem solving. In particolare si privilegeranno la scoperta guidata, il Brainstorming, il Role playing e il Cooperative learning. 

STRUMENTI
Stampa specialistica. Materiali multimediali (foto, video, Internet, ipertesti). Sussidi audiovisivi. ITC. LIM e PC. Slides illustartive a cura delle docenti e degli esperti esterni. Materiale di facile consumo.

RISORSE UMANE
· Docenti interni
· Esperti esterni (L’Associazione ANPI di Samarate e gli “Amici della Biblioteca” condurranno l’esperienza come volontari)
· Testimoni (vittime di usura e/o familiari di vittime di mafia)
· Scrittore testimone delle violenze del sistema mafioso, che presenterà la sua storia personale attraverso il suo libro.

DURATA: Si prevedono 6 incontri di due ore ciascuno durante il II quadrimestre in orario scolastico ed extrascolastico + un incontro di presentazione del progetto (2 ore) e un incontro di restituzione (2 ore) alla comunità samaratese

SPAZI: Aule; Laboratorio di informatica; Laboratorio di arte; Biblioteca comunale. 

PRODOTTO FINALE: riflessioni condivise; cartelloni sul tema; produzioni scritte; relazioni delle attività da parte della responsabile del progetto. 


RISULTATI ATTESI RISPETTO ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA

· Comprendere l’importanza della legalità a partire da un contesto reale quale quello del proprio territorio, e quanto ognuno di noi può fare per contribuire alla realizzazione di uno Stato realmente democratico e giusto. 
· Conoscere la realtà delle mafie, al di là di facili stereotipi, concentrandosi sull’incidenza economico-sociale che questo fenomeno ha anche sulla vita quotidiana.



SISTEMA DI VALUTAZIONE DEL PROGETTO
· Osservazioni sistematiche.
· Verifica dei comportamenti.
· Test rivolti agli alunni per accertare le acquisizioni, dal punto di vista della conoscenza, dei contenuti trasmessi (domande aperte, vero-falso, risposta multipla …).
· Relazione a fine progetto per illustrare le varie fasi attuate, i risultati raggiunti, i rapporti di collaborazione e le aggregazioni ottenute. 
· Riunione iniziale, intermedia e finale: la riunione iniziale servirà a definire il programma delle attività progettuali, le azioni per la divulgazione del progetto e le modalità di attuazione dei lavori; la riunione intermedia servirà a verificare l’attuazione delle fasi progettuali (rispetto della tempistica, del materiale informativo da produrre, delle attività didattiche e culturali) e l’eventuale rimodulazione delle fasi operative del progetto; la riunione finale servirà alla stesura della relazione finale e all’assemblaggio dei lavori realizzati dagli alunni da presentare alla cittadinanza (si prevede un momento di confronto con gli esperti, i docenti e quanti sono stati coinvolti nel progetto).
· Registro delle attività.

MODALITÀ E PRODOTTI PER LA DIVULGAZIONE DEI RISULTATI
Il materiale prodotto dai ragazzi verrà esposto alla fine del progetto per essere visionato dai genitori e dagli abitanti del territorio; sarà raccolto in CD e/o in percorsi didattici modulari, formalizzati in Power Point, per la presentazione.

Costo indicativo singole voci di spesa del progetto 
· Compenso per la Responsabile del progetto coinvolta nella progettazione, nel coordinamento, nella gestione e nella documentazione del progetto  tot. ore 4 per 17,50 € = 70,00 €; 
· Compenso per gli insegnanti coinvolti nelle attività progettuali  tot. ore 12 cadauno per 35 € = 420,00 € così ripartite: h 8 cadauno per le attività laboratoriali e l’attività con lo scrittore; h 2 per incontro di presentazione del progetto; h 2 per incontro di chiusura)   tot. compenso tre docenti 1260,00 €; 
· Compenso per gli insegnanti coinvolti nelle riunioni iniziale, intermedia e finale  tot. ore 3 cadauno per 17,50 € = 52,50 €   tot. compenso tre docenti 157,50 €;
· Compenso per collaboratore scolastico (ore da effettuare in occasione della presentazione del progetto  e dell’evento di chiusura alla cittadinanza)  50 € (tot. h 4 x 12,50 €)
· Materiale per la realizzazione e la documentazione del progetto: 150 €


Totale costo progetto: 1687,00 €;

Samarate, 18/06/2018         
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          La Responsabile del progetto                                                  Il Dirigente Scolastico reggente
         prof.ssa Maria Antonietta Rigoli                                                  Dott.ssa Barbara Pellegatta 

        Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi                                                     Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi
        dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo n. 39/93                                                  dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo n. 39/93
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